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ALESSANDRO CRISTINI·, SILVANA FAIS ••, CoNCETIA FERRARA·

SEDIMENTOLOGIA E GEOCHIMICA DELLA PIATTAFORMA
CONTINENTALE DELLA SARDEGNA CENTRO ORIENTALE"·

RIASSUNTO. - Le ricerche effettuate sui sedimenti della piattaforma continentale sarda
nel trano compreso lr:l Capo San Lorenzo (Sardegna sud-orientale) e Cala Liberotto (Sardegna
nord-orientale), sono Hale condotte sia dal punto di vista Sedimentologico e statistico-analitioo
che geochimico.

Le analisi granulometriche eseguite su 41 campioni prelevati in diversi punti del settore
di piattaforma considerato, hanno rivelato che le caratteristiche tessiturali dei sedimenti
risultano omogenee. Le distribuzioni granulometriche sono per lo. maggior parte bimodali, da
quasi simmetriche ad asimmetrico-negative, da platicurtiche a mesocurtiche e rappresentano
sedimenti da bene a mal classati.

Per definire l'origine dei sedimenti si sono effenuate le correlro:ioni grafiche tra alcuni
parametri (C, M, SK" (l'l, (1s, Scs) relativi ai campioni di piattaforma, di fiume e di spiaggia.
Da tali elaborazioni t: dal confronto analitico (F·test) dci dati è emerso che i depositi di
pianaforma presemanc caratteristiche tessiturali simili a quelle dell'ambiente fluviale.

Lo studio geochimico dei sedimenti, basato sulla determinro:ione di Co, Cu, Zn, Mn, Fe,
ha messo in evidenUl, a grandi linee, che la presenza di tali metalli nei sedimenti di piattaforma
viene determinata dalla natura litologica dei badnl emersi.

A8STR ....CT. - We have carried out rcsearches on the sediments of the oontinental
Sardinian shelf included from Capo S. Lorenzo (south-eastern Sardinia) to Cala Liberotto
(north-eastern Sardinia) from sedimentological, statistical-analytical and geochemical points
of view.

Granulometric analysis of 41 samples drawn from dilIcrent sites of thc sheif showed
that all the sediments under study have Iike textural characteristics.

Frequency curves are bimodal for the most part with skewness ranging from + 0.44
to -0.60, slandard deviation ranging from 0.54 to 1.75 phi units and kurtosis ranging from
0.62 IO 1.69.

In order IO define the environment of Ihe sedimenls we compared graphycally some
parameters (C, M, SK" (l'" (1s, 50s) of shelf, river and heach samples. These combinations
and the .. F-test,. showed that the analyzed sediments have textural characteristics like
river sediments.

Then we determined the perccntage of Co, èu, Zn, Mn, Fe and we verified that their
presence in the sediments is in correlation with the Iithology of the inland before the
condnental platform.

Introduzione

Lo studio effettuato rientra nel quadro delle ricerche in corso sulla piatta­
forma continentale sarda, ndl'ambito del P.F. < Oceanografia e Fondi Marini.,
del C.N.R., S.P. < Risorse Minerarie." tema < Placers.,.

* Istituto di Geologia dell'Università di Cagliari. ** Istituto di Giacimenti, Geofisica e Scienze
Geologiche, Fac. Ingegneria dell'Universid. di Cagliari - Cattedra di Geofisica Mineraria.
*** Lavoro eseguito neU'ambito dci P.F. "' Oceanografia e Fondi Marini .. del CN.R., S.P.
Risorse Minerarie, Tema .. Placcrs,., Direttore della ricerca A. UUEG.....
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Sulla piattaforma contin~ntal(: orientale dell'Isola sono state individuate pani­
colari morfologie. quali linee di riva sommerse:: (A. ULZECA ct al., 1980) e depres­
sioni colmate da sedimenti olocenici.

Scopo della ricerca (: stato principalmente quello di d('lerminare la prove·
nic=nza e la composizione di tali sedimenti, mentre sono state pure effettuate
indagini geochimiche su alcuni campioni dei livelli marini sommersi.

Sì è raggiunto detto intendimento studiando le caratteristiche tessiturali c la
geochimica dei suddetti depositi nonchè confrontando questi ultimi con quelli
dell'ambiente di spiaggia e di fiume.

La stretta analogia tra i sedimenti di pianaforma e quelli dell'ambiente
Auviale restringe il campo di provcnit:nza del primi ai bacini emersi in e:rosione:
e: consc=nte: di conside:rare: di s«ondaria imponanza altre: ipotctiche: fonti di alime:n­
tazione:. Infatti, se:: l'analogia tra i caratte:ri tessiturali delle: sabbie: di fiumc= e:
di qudle: di piattaforma fare:b1x pensare: sia ad una fonte: di alime:ntazione: ide:nti­
ficabile: in un bacino emerso che, più in gcnr:rale:, ad un ambiente originario con
regime energetico simile a quello fluviale, l'indagine geochimica conferma la
prima ipotesi.

Lungo le: spiagge della foce del Rio di Quirra e: di Cala Li1xrouo sono state
effettuate: indagini sui minerali pesanti (AGUS et aL, 1974), me:ntre la dispersione:
degli stessi sulla pianaforma contine:ntale (: stata studiata da FIE1RO tt al. (19741
mediante l'analisi veuoriale che ha messo in e:videnza la dire:zione di movimento
da nord a sud de:i sudde:ui mine:rali.

Campionatura

Le campionature: sono state effettuate nd corso di una crociera oce:anografica
appositame:nte: organizzata e: condotta dall'V.O. c Geologia _ Cagliari. con la N/O
Bannock dd C.N.R. (Crociera c Placers 79/1., marzo 1979).

Un'indagine: c=cografica e geofisica sulle: ar« da campionare: ha permesso di
individuare i motivi geomorfologici e se::dimemologici che: caratterizzano la piatta­
forma contine:ntale: in studio.

Il rilievo batime:trico di precisione: (: stato realizzato a me:zzo ecoscandaglio
EDO Narrow Ikam (12 kHz).

I profili ecografici a bassa frequenza (3,5 kHz) effettuati me:diame ecografo
EDO Sub-Boltom Profiling System, hanno fornito informazioni sullo spc=ssore
dei sedimenti superficiali non consolidati. La morfologia dd fondo marino (: stata
evidenziata da rilievi ecografici a scansione laterale, mediante Klain Side Scan Sonar.

U siste:ma di radionavigazione usato durante: i profili (: il LORAN .Ct DECCA.
Su tali basi sono state posizionate: le: stazioni di campionatura.
I campioni sono $lati prde:vati sia mediante: 1xnna Van Veen che dirtttame:nte:

da sommozzatori (fig. I). A quati ultimi (: stata affidata la campionatura di
particolari strutture sommersc= a profondità oscillanti dai - 30 ai - 40 me:tri,
in cui livelli conglomeratici ben cementati. sottolineanti linee di riva somme:rse::,
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rlj'. 1. - Ubio:r.ionc ddl" 7.()M di c:ampinnatora.

Inquadramento geologico generale

si alternano a snlimenti incoerenti e le
cui caratteristiche morfologiche, emerse
dai rilievi ecografici, hanno richiesto l'os­
servazione diretta con relaliva documen­
tazione fOlografica.

Si sono utilizzate le benne nelle
aree in cui i rilievi ecografici a bassa
frequenza indicavano vaste aree di sedi.
mentazione a morfologia regolare.

L1 tab. l indica la profondità e la
distanza dalla costa dci campioni con­
siderati.

Gran parte degli apporti terrigeni
che vanno ad alimentare la cohre sedi­
memaria della piattaforma oggetto del
presente studio, provengono dalle vicine
aree emerse in erosione. In essi, i corsi
d'acqua a prevalente carattere torrenti-

40° zio, esercitano una intensa azione ero­
siva e durante i periodi di piena convo­
gliano a mare abbondanti quantità di
sedimenti, la cui ccmposizione minera·
logica risente evidentemente della natura
litologica dci bacini in erosione.

La maggior parte dci campioni sab­
biosi, oggetto di questo studio, proven­
gono dal settore di piattaforma imme­
diatameme amistante il tratto di costa
compreso tra Cala Ginepro a nord e
Punta Nera a sud, fig. l, il cui entro·
terra si suddivide in due zone ben di­
stinte costituite da differemi litologie.
La zona settentrionale, caratterizzata da
formazioni paleozoiche es.sc:nzialmente
rappresentate da granito roseo a grana
grossa, prevalentemente biotitico, inte·
ressato da numerose manifestazioni filo­
niane sia acide che basiche, a direttrici
preferenziali NW-SE c NNW-SSE.
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La zona meridionale, costituita da basalti olivinici legati alla (cnenica tardo­
terziaria che ha interessato l'intero margine continentale della Sardegna orientale
(DIENI & M,USAR'. 1966; S"'VELLI & PASINI, 1973).

Localmente, lungo la costa, a qualche metro sul livello del mare attuale sono
presenti depositi di spiaggia, arenaceo<onglomeratici fossiliferi riferibili al Tirrt·
niano (UUECA & OI:ER, 1980).

Altre campionature sono state effettuale nella piattaforma continentale del Golfo
di Orosei, tra Punta Mudaloro e Caia Mariolu.

La costa è ivi costituita da calcui org:mogeni del Malm su~riore. interessati
da fratture parallele alla linea di costa.

Il pumo di campionatura più meridionale, tra quelli considerati, si identifica
con le stazioni SUB 9, sui fondali antistanti la zona di foce del Rio di Quirra.
L'entroterra è: costituito da scisti argilloso-ar<=nacci, scisti grafitici, calcari, porfiroidi,
~raniti prevalentemente porfirici del Paleozoico. Dette litologie sono talora rico~rte

da alluvioni terrazzate del Pleistocene (PALOMBA, 1980).

Analisi granulometriche e di8Cussione sui parametri le8siturali

41 campioni sabbiosi, rappresentativi dei punti di campionatura considerati,
sono stati sottoposti alle· consuete analisi granulometriche, usando vagli intervallati
di 1/4 di phi.

Dai dati ouenuti si sono ricavate le cUlve cumulative e gli istogrammi, i più
significativi dei quali compaiono rispettivamente nelle fig. 2 e 3.

Le curve cumulative risultano appartenere a sedimenti simili tra loro, le cui
distribuzioni granulometriche presentano una discreta c1assazione nella parte cen­
lrale e risultano alquanto disperse verso I( t: code ~ dci diametri grossolani. La
dispersione è: conseguenza del mescolamento di una eterogenea quantità di
frammenti organogeni e di una frazione di c!asti grossolani con la frazione sabbiosa
centrale. Per tale motivo i sedimenti risultano caratterizzati da una discreta
polimodalità.

Considerando quanto detto, è: parso interessante confrontare le curve dei cam­
pioni di piauaforma con quelle relative ad un ambiente fluviale tipico della regione
in studio e con quelle di due ambienti di spiaggia a caratteristiche morfologiche
distinte.

A tal fine si sono utilizzati i dati emersi nel corso di precedenti studi (FAls
et al.. 1979; FERRARA & PALMERINI, 1974; FERRARA, 1979).

L'ambiente fluviale considerato è: quello del bacino del Rio Core'è: Pruna, nella
Sarde~na sud-oriemale, le cui caratteristiche geo-idrologiche, comuni a molti altri
bacini della Sardegna orientale, ci consentono di ragionare per analogia.

Gli ambienti di spiags::ia sono quello del litorale di Quartu, nel settore
centro-orientale del Golfo di Cagliari, e quello compreso nel tratto costiero Porto
Paglia-Funtanamare, nella Sardegna sud-occidentale. Il primo, distante da foci
Auviali, presenta caratteri tipici di spiaggia in erosione. Il secondo, presenta, al



SEDIMENTOI.OCIA E GEOCHIMIGA DEI.I.A PIATTAFORMA ETC. 77

contrario, caratt('ri tipici di spiaggia in accrescimento. t. da rilevare, a tale propo­
sito, che il continuo ripascimento di questo litorale è opera dci fiume che IVI

sfocia c che ne influenza le caratteristiche scdimcntologiche.
La maggior parte delle curve di piattaforma prcscntano delle analogie con

qucl1e dell'ambiente Auviale mentre si discostano da quelle rclativc agli ambienti
di spiaggia.

Dagli istogrammi si notano lc divcrs.: modc caratterizzanti i depositi ana­
lizzati. Esse si possono ricondurre, .sostanzialmente, a due carattcristiche: una
tipica della frazione • coarse sand ~ c l'altra della frazionc • mcdium sand~.

aUI l lcal

••

aUI a IC31

lUI' IC31

-3 o 3

F". 2. - Curvo: cumubti.~ di 3kuni amptoni
,.,.bbiooi ddb pi3IUf....m3.

Fig. 3. _ htognmmi rdaliv; 3d 31cuni ampioni
prdcvati da divcuc .....2.;oni di ampionatura
lungo la piatuforma.

Le curve di distribuzione rappre·
sentano scdimenti da bene a mal c1as­
sati e si presentano da quasi simmetri­
che ad asimmetrico negative: e da plati­
cuniche: a me:socurtiche.

I sedimenti sono stati classificati in
base agli indici proposti da DOF.GUS

(1968); nclle sabbie analizzate: gli In­
dici più frequenti risultano essere::

• H'

112
122
122

• mcdium sandy eoarsc: sand ~

• coarsc: sandy medium sand.
• very eoarse sand - mcdium sand.

111
Hl

• ve:ry coafSe sandy . coarsc: sand ~

• co.arsc sandy vcry coarsc: sand •.
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I parametri statistici utilizzati sono quelli proposti da FOLK & W AMJ (1957).
con la sola eccezione di C (1 %) ed M (50 %) ottenuti per lettura diretta dalle
curve stesse.

L'Unperccntilc (C) è compreso tra -2,65 e +0,50 phi (20..0,710 rom); questi
valori elevati delle c code t grossolane sono in gran parte determinati dagli apporti
organogc=ni.

Il 50 pCfcemile (M) è compreso tra - 1,30 e + 2,25 phi (2-0,21 mm).
Più in dettaglio. i parametri tessitùrali considerati, sono l'Mz, al, Kg,

SKI, 50s, ClS.

I valori di Mz (Graphic mean) sono simili a quelli di M, anche se non com·
pletamente coincidenti in quanto la maggior parte delle distribuzioni studiate
non è normale.

Il Kg (Kurtosis) ha un ampio campo di variabilità: 15 dei campioni analizzati
risultano platicurtici (0,60 < kg < 0,90), 17 risultano mesocurtici (0,91 < kg < 1,11)
ed i restanti 9 sono leptocurlici (Kg> l,Il).
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I valori dci al (sorting) e dclrSK I (skewness) sono stati riportati in fig. 4.
Il c sorting:t o c c1assazione :t e lo c skewness:t od c asimllltlria:t sono stati definiti
ciascuno mwiante tre parametri. In particolare, il c sorting:t ~ stato definito
tramite il 0'1 che si riferiscc a tutta la curva di distribuzione e tramite QW
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40'01'01" O,'41'OJ' "n'll'Ol' 0"11'0'" ..
40'11'01" 0"41'01" "40'25'0" 0""'07' "

ed Sos che si riferiscono rispettivamente al centro W alle c code:t della distribu­
zione, Come si può notare da fig. 4 i valori di al sono compresi tra 0,54 e 1,75 phi.
Solo 4 campioni risultano costituiti da se:dimemi ben c1assati (0,50 < al < 0,71).
degli ahri, 18 rappresentano sedimenti moderatamente dass:ni (0,71 < a, < 1,00)
ed i restanti 19, sedimenti mal e1assati (0'1> 1,00).

1 valori dei parametri relativi al celllro ed alle t code» della distribuzione



80 A. ClliSTINl, S. fAIS, C. FEJtIlAIlA

'~T----------------------------'
• SP, ..GG'A

FIU"I
• PI ..TT"'O" ....

, ,
.~ , " '· '... , , .., , , ", , ,

• .. , , ,.., , , ,
, . '--, " •••• , . ,, : .. ' \ "

, ,...~ .. \ .......:. ,
-'. .:. • •• +. ,.+.:. •. .. \.. " " ,

• : +. . .,+ . , ,

"
, ,

-,~ " ,, ,, ,, ,
• ,
• ,

-".so , ,
g,

,
-.~,- ,~ .~ '. '. '. ,.

Fig. •• - O~snmnu. SK,·(1r.

• .....G(H ...'~""
• "HtHO.....

,
,

••

,
,

,

•

•,

•
•.'

,
,

•

•,

•

.'.~ ,,

,

, ., ,

,

.' .•

•
, ,,
, .

• • + •.' ," '
•

.,
,

•

•

•

• •• +••
• +•••+ •

• e.e .t..
:~: ~ ...

• ••••••· .: ..

,.

-,.

Fig_ 7. - Di~gramma Sood,s.

indicano una dasS3zionc= da c moderata ~ II C cattiva:t per il centro ddla di.~tri­

buzione e c caltiva:t IX'T le c code l.
Lo c skewncss:t od c asimmetria:t è stato ddinito mediante i parametri SK"

SKq<l> ed !Xs, dci quali, il primo si riferisce a tutta la curva di distribuzione e
gli altri rispettivamente al c('otro ed alle c code:t di essa. Globalmente i valori di
SK1 indicano la prevalenza ddle distribuzioni asimmetrico-negative (18 campioni
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su 41 hanno Sk l > -0,11; d~U~ restanti distribuzioni, 17 risultano praticam~nt~

simm~trich~ (-0,09 < Sk. < 0,(6) ~ ~ asimmetrico-positiv~ (Sk l > +0,10). Dai
valori degli altri du~ parametri (SKq41 ed ~) si deduc~ ch~ m~ntr~ la part~

c~ntral~ dell~ distribuzioni è JXr lo più simmctrica, I~ c cod~:. risultano invec~

asimmetrico-n~gativ~. Ciò è con~gu~nza del ~olam~nto di una popolazion~

grossolana subordinata, costituita, com~ già d~uo, da frammenti organog~ni ~

dasti .di varia natura, con un'altra dominant~ più sottil~. Nei sei campioni
asimmetrico-positivi il m~sçolamento è avv~nulo, invec~, fra la popolazion~ domi­
nant~ grossolana ed una subordinata più sottile. Anche gli indici di Doeglas.
utilizzati per la dassificazion~ dei sedim~nli, ed i valori del • kunosis:., m~ttono

in ~videnza tali f~nom~ni. In particolare, gli indici più significativi nell'~sprim~re

il m~sçolam~nto, risultano esser~ n~i sedim~nti analizzati:

Ili • v~ry coar~ sand - medium sand»
212 c v~ry fin~ gravel - medium sand»
123 c coarse sand - fin~ sand:..

Dall'analisi d~i valori del • kunosis:. si nota, inoltr~, ch~ quando l~ du~

popolazioni si mescolano in proporzioni uguali, I~ distribuzioni risultanti sono
platicurtiche (~s. campion~ CI della stazion~ SUB 2), m~ntr~ se il mescolamento
avvi~n~ tra una popolazion~ dominante ed una subordinata, le distribuzioni ch~

ne derivano sono l~ptocurtich~ (campion~ 7 della stazione SUB l).
AI fine di acquisir~ informazioni sul tipo di trasporto e deposito d~i s~di­

m~nti di piattaforma, si sono correlati graficament~ alcuni d~i parametri t~ssiturali

analizzati. :i:: noto, infatti, ch~ tali combinolZioni risultano efficaci nel distingu~re

i diversi ambi~nti di .sc=dim~ntazione (MOIOLA & WEISD., 1968). I param~tri corr~·

lati sono: C, M, SK1, al, 50s, 11$. I diagrammi ott~nuti sono stati riportati nell~

figg. S, 6, 7.
Il diagramma CM (PASSEGA, 1964) mostra un raggruppa~nto d~i campioni

simili a quello che si ot.tien~ JXr i sedim~nti trasportati da corr~nti trauiv~.

Gli altri due diagrammi (F1l'W~IAN. 19(7) ch~ corrdano :ispettiva~nte

SKI-al ~d a.s-Sos, m~ttono in ~vid~nza co~ la maggior part~ d~i campioni di
piattaforma rientrino nel campo dei campioni di fiume.

Riportando n~i suddetti diagrammi anch~ i campioni di fiume ~ di spiaggia
prec~d~nt~ment~ consid~rati, si nota ch~ nel diagramma SKI-a[ non è possibil~

alcuna distinzion~ tra sabbi~ di piattaforma e sabbi~ di fiume m~ntr~ è ~vident~

la s~parazion~ tra campioni di piattaforma e campioni di spiaggia. Si può inoltre
notare ch~ nel diagramma Sos-«s i campioni di piattaforma pur ricad~ndo n~lI'am·

bito d~lI'ambi~nt~ Auvial~, presentano una m:l.ggior~ disJXrsione rispetto ai campioni
di fium~. Ciò è dovuto alle diff~renze granulom~trich~ e composizionali ddl~ cod~

grossolan~ d~i du~ gruppi di campioni.
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Procedimenti statistici

L'f-test è stato applicato ai quattro
parametri considerati separata mente.

I livelli di significatività prescelti per
tale applicazione sono quelli dello 0,05 e
0,01, comunemente usati nella pratica.

TABE.LLA 2

Risultati deJJ'applicazione deU'F-tcst al·
le serie campionarie relalille al para·

metro Kg normalizzato

sun:
~.n ., ., , RISI'05n:

IUlI CAKl'I9: DHf . .-.
un~ " S,li d",H...l
PU'!'I'APOaRA H_Ho 0,01

Al fine di acqUISIre ulteriori informazioni sull'origine dei S«Iimenti di piatta­
forma, si sono confrontati analiticamente questi ultimi con quelli di spiaggia e
di fiume, di cui si è parlato, applicando l'F-test..

La rdazione esistente tra caratteristiche tessiturali di un sedimento e mecca­
nismo di deposizione (PASSEGA, 1957), ha determinato la scelta dci parametri da
confrontare. Questi ultimi sono il c diametro medio:. (Mz), la c c1assazione .. (<TI),

l'c asimmetria .. (SKI), e l''l acutezza»
(Kg), efficaci Ilel caratterizzare la lessi·
tura dei sedimenti.

'" c V. r:appramtano i gndì dì libertà.

Diff. nOn
IIqnlf ... I
11v. 0,05

DUt. non
sl,nH.
.. I Uv. 0,05

0,02

1,85

"

'&ali SPlIoGCIA
Dl QUAaTD

nUI PlAnAr.

SBaUi CA>ll'I9:
un~

SPlIoGCIIi

SD.l1 PlAnAr.

SIIlIl FLllVIALI

SIUI PlAnAr.

Con lo scopo di garantire maggiore
"'0.14 DHf •• tgIlU.

affidabilità all'esame comparato dei se-
dimenti caratteristici dei diversi ambienti
considerati, si è ritenuto opportuno
accertare che le serie campionate nel·
l'ambito di ciascun ambiente, oggetto
di confronto, potessero ritenersi rappre-
sentative dello stesso. Pertanto l'applì-

tt l,O} Dlft •• l9n lt. cazione del test è stata efTeltuata in

via preliminare confrontando tra loro
le serie relative alle diverse stazioni di
campionatura della piattaforma.

Successivamente si è dlettuato il confronto ua le serie campionarie provenienti
dai due ambienti di spiaggia morfologicamcnte differenti.

Non è stato necessario sottoporre al test le serie dei parametri relative alle
diverse unità morfologiche dci bacino Auviair. considerato, in quanto l'appartenenza
di tali sedimenti al medesimo ambiente era s13ta accertata precedentemente
(FAIS et al., op. cit.).

L'F-test applicato alle serie di piattaforma, non segnala alcuna differenza
significativa tra i campioni delle varie stazioni. Considerando tale risultato e tenendo
presente il significato geologico dei paramelri tessiturali utilizzati, è lecito ritenere
che i sedimenti del settore di piattaforma considerato wno, nel loro insieme,
rappresentativi di tale ambiente ed in quanto tali, validi per il confronto con i
sedimenti di fiume e di spiaggia.

Il confronto tra le serie relative ai due ambienti di spiaggia ha segnalato diffe­
renze statisticamente significative per quanto riguarda i parametri M7.. 0"1, Kg e
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c non significativ(::t Sttondo un solo param(:tro, l'SK,. Sulla scona di tal(: risultato
si è: rit(:nuto opportuno confrontar(: i campioni di piattaforma con qudli ddl(:
du(: spi:lgg(:, consid(:rat(: «:p:lratam(:nt(:.

Dalla glob:llità d(:i confronti efIettu:lti è: emerso ch(: il p:lram(:tro maggior­
ment(: risolutivo ndla discriminazion(: degli ambi(:nti considerati è: il Kg. P(:rtanto
1(: consid(:razioni ch(: «:guiranno saranno riferiu- a tal(: param(:tro.

TABw..A 3
Rùultato delle analili euguite utilizzando il correttore di fondo

CAKPlotI! M ~ '" ~ •• '"'" " '" .. o•• ..,,
" I " " o•• •••

• " I " .. ,., •••
H' .. '" .. '" '.'• '" " '" " o•• •••,
'" I " " ••• •••

o m .. '" .. ••• I

• ". " '" " ,., I

" '" '" '" .. o.' I

• " '" " '" " o. , I,
• " ..o " '" " o. , I

" .. I " " ••• o.>m, .. .. I " " '.- '.'
O~ • '" n, I " " -., •••m. '" " I " " ••• •••
.~ o '" " I " " .., •••m. '" ". I .. " ••• •••
CP 22 " I " .. o•• I
~, m I .. " L' I

NdI'uhima colonna 0"'SOoo rip:lrtati i valori dd pH.

I valori di F (tab. 2) ricavati spc:rim(:ntalm(:nt(: dalla comparazion(: tra gli
ambienti e succ(:Ssivam(:nte confrontati con quelli tabulati (FISHI!Jl. & YAns, 1m)
pc:r i livdli di signihcatività prescdti, mostrano inter(:SS3nti analogie tra i s«!imenti
di piauaforma e quelli "rdativi sia al bacino Auvial(: del Rio Corr'è: Pruna ch(: alla
spi:lggi:l di Funtan:lmare, il cui ripascim(:nto, com(: già d(:tto, è: in gran pane
dovuto agli apporti terrigeni dd fiume che ivi sfocia.

Di non minore intereSS(:, ai fini dell'interpretazion(: dei s«!im(:nti di piatta­
form:l, risultano le differenu significative emerse dal confronto tra detti sedimenti
(: qudli rdativi al litorale di Quartu le cui caratteristiche tessiturali non vengono
inAuenzate dalla vicinanza di foci Auviali.

Tenendo presente che il parametro Kg è: espressione delle condizioni (:ner~·

tiche dell'ambi(:nte in cui si è formato il deposito (FOLK & W ARO, 1957), possiamo
interpretar(: le analogi(: riscontrate tra le caratteristiche tessiturali delle sabbie di
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piattaforma ~ qudl~ di ambi~oti in cui si risem~, dal punto di vista sedim~n­

tologico, ddla pr~nza di corpi d'acqua, com~ indici della genealogia dei sedi·
m~nti che attualm~nt~ formano la cOIXrtura mobil~ d~lla piattaforma. Quest'ultima,
ric~v~ quindi un cospicuo contributo sedimC'ntario da parte degli apporti terrigeni
d~i corsi d'acqua ddla region~ a r~gime torr~ntizio, i cui alv~i incisi preval~nt~.

mcnt~ nd substrato roccioso sono int~ressati da int~nsi f~nomcni di ~rosion~­

trasporto.

--

--

--

o
•
-u

".-

-v

-u

• $T ~ "ON'
"' I , •• .'o.

Fig. 8. - lstogrammi rdativi ai m~talli conlcnuti in alcuni c~mpioni $.;lbbi",i delb piattaforma c
nci campiooi CP22 c MP2 rdativi ri$pctt;vam..otc alle $pond.. <:ti ai lerrazzi Auviali dd bacino !lei
Rio Corrè l'mn''-. In ordinate ....no riportali i ffi/l/Kg p.-r Co, Cn, Zn, Mn. Le p.-rcentuali per il Pc.

Ceoehimica

METODI

P~r carattcrizzar~ gwchimicam~nte i sedim~nti in studio, si sono c:kt~rminati

alcuni m~talli in 18 campioni rappr~sentativi.

Di questi, 12 prov~ngono dalla stazion~ SUB l, 2 dalla stazion~ SUB 4, ~d i
riman~nti, risIXuivam~nt~, dall~ stazioni SUB 5, SUD 7, SUB 8 ~ SUD 9. Qual~
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termine di riferimento si sono scelti due campioni del bacino fluviale preceden­
temente considerato (MP t e CP22), prelevati rispettivamente dai terrazzi e dal
letto del corso d'acqua.

I metalli considerati sono: Co, Cu, Zn, Mn, Fe.
Inizialmente si sono fatte misure di pH (tab. 3), sospendendo i campioni

In H20 ed agitando per 30 minuti: il rapporto acqua-eampione è di 2,5: I (lO gr
di campione sospesi in 25 mi di acqua).

La determinazione dei metalli è stata fatta su una quantità nota di campione
integro (intorno a 0,500 gr), non lavato. Detta quantità preçedentemente essiccata
a 50 gradi per 24 ore, è stata trattata prima con 5 mi di acqua regia, attendendo
che eventuali carbonali presenti reagissero senza fuoriuscita di campione, successi­
vamente con 20 mi di acido fluoridrico in contenitore chiuso di polietilene.

La solubilizzazione è stata fatta lasciando i contenitori in bagnomaria (I~ C)
per circa tre ore.

In seguito a prove preliminari per la verifica della avvenuta solubilizzazione,
si è trattato ciascun campione con circa 5 gr. di acido borico al fine di neutralizzare
l'acido fluoridrico come Ruoborato.

TABELLA 4
alcune analisi eseguite
correttore di fondo

Risultato di
senza il

CAMPIONI

•

Mn

177,4

275

53

'n
260

180

Se il campione è ricco di Ca, Na, K,
SI pO!wno avere dei precip.itati di CaF2

e fluoborati di Na e K che, dopo at­
tento esame, si è constatato non influen­
zare la misura dei metalli in esame. Il
metodo è vantaggioso in quanto la pre­
senza dei Ruoborati migliora la sensi­
bilità della fiamma per misura ad A.A.

210

240

30

68

36

30

68

149251

283

55'

294

736

5

9

8

10

11

12

140 D'altra parte la precipitazione di
CaF2 potrebbe essere eliminata aumen­

170 tando la quantità di acido borico che,
se in eccesso, può determinare interfe­

180
renze nell'ambito di tale tecnica. Per

150 questo mOtivo è preferibile neutralizza.
re quasi totalmente l'HF.

Le analisi della soluzione, così otte·
nuta, sono state eseguite con AA. Per·
kin Elmer 303, IL modo 157 e Perkin

Elmer 430. In tal modo sono stati conseguiti risultati soddisfacenti, riproducibilì
usando il correttore di fondo (tab. 3). Utiliz;ndo il modello Pcrkin Elmer 303
senza correttore di fondo si sono otlenuti dei valori superiori a quelli reali di
circa il IO re. I risultati di tale analisi e gli errori commessi per la mancanza
del correttore di fondo sono riportati in tab. 4.

In fig. 8 vengono rappresentati gli istogrammi relativi alla quantità (mg/Kg)
di metallo nei vari campioni.
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DISCUSSIONE DEi RISULTATI

Campioni CPu e MP,
Il campione CP22 prelevato nell'alveo del fiume, contiene circa 1/3 di Mn

in meno rispetto al campione MP2 prelevato sul terrazzo. Ciò potrebbe attribuirsi
alla frazione argillosa (SUAW & BUSH, 1978; SMITH & CRONAN, 1975; Ou.OE. VAN

DR KROAST & UI'KONG, 1979) presente nei sedimenti terrazzati.

"

] ~
•

STAZIONE SU8 1
-,.

..o/x.

~- -u

• -..

.• - .•
~~.. "

~c:t ,"

• •
... ,.

•
•

•

..

.•

'> .. '.

Fig. <l. ['tO.l:rammi rdativi ai metalli contenuti nci campioni s.abbio,i c cementali della
stazione SUB l. In ordinate $<mo riportati ; mg/Kg P'" Co, Zo, Mo. u, percentuali per il Fc.

Nei depositi dell'alveo si è inoltre riscontrata una quantità di Zn inferiore
rispetto a quella trovata nei sedimenti del terrazzo. Questo fenomeno può dipendere;
a) dalla quota di MP2, superiore a quella di CP22;
b) dal dilavamento del metallo ad opera del corso d'acqua;
c) dalla presenza di minerali di Zn nelle: formazioni palcozoiche presenti nel

bacino.
Per quanto riguarda il Co, la medesima quantità riscontrata nei due campioni

rispecchicrcbbe l'originaria composizione del sedimento.
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Infine, l'alta percentuale di Fe riscontrata nel terraz.zo, potrebbe esstte colle­
g::tta sia alla preu:nza di idrati di Fe nella parte alta del bacino, sia, come già
detto a proposito dci Mn, alla presenza di una frazione argillosa (SHAW & BUSH,

1978, op. cit.).

Stazion~ SUB 9
L'alto contenuto in Fe riscontrato nel campione analizzato, può essere giusti­

ficato da una rilevante preu:nza di minerali nelle rocce dell'entroterra prossimo
al punto di campionatura.

La percentuale di Mn, risulta inferiore rispetto a quella trovata ncl campione
MP2, probabilmente a eausa della mancanza in tale u:dimento della frazione
argillosa.

La quantità di Zn e Co può csu:re giustificata dalla presenza di giacimenti
di solfuri di Zn e minerali di Co, nell'ambito del bacino in erosione prossimo
alla stazione di campionatura.

Stazion~ SUB 8
Nel campione della stazione SUB 8, si sono riscontrate basu: quantità degli

elementi determinati.
l u:dimenti provengono da rocce carbonatiehe prive di Fe e MD.
La preu:nza di Zn e Co, potrebbe dt:rivare da una mineralizzazione poco

più a sud dci punto di campionatura (Genna Scalas). D'altra parte, l'accumulo
di Zn è favorito dal pH basico (pH = 8,9).

L'ambiente basico spiegherebbe, inoltn, l'alto valore del diametro medio
dei granuli, che derivando da rocce carbonatiche, non sono soggetti alla solubi.
lizzazione che si avrebbe u: l'ambiente fosse acido.
S14z;on~ SUB 7

I valori granulometrici e chimici trovati per questo campione, ci conu:ntono
di ritenere che le condizioni di deposito sono, in questo punto, analoghe a quelle
riscontrate per la stazione SUB 8.

S14zion; SUB l. 4. 5
La presenza di notevoli quantità di Fe c Mn (6g. 9), può attribuirsi in questo

caso alla composizione delle rocce dell'entroterra.
Nulla si può dire per quanto riguarda la provenienza dci Cu presente

nelle sabbie della stazione SUB l, a circa 1 miglio datla costa e più vicina a
questa rispetto ai punti di campionatura SUB 4 e Su.a S, distanti circa 2 miglia.

Anche per lo Zn, l'alta quantità riscontlata nella stazione SUB l non è giusti.
6cata da apporti mineralizzati.

1 valori del Co sono, invece, dell'ordine di grandezza riscontrato per i campioni
delle altre stazioni.

Le analisi dei campioni cementati, prelevati nei livelli rocciosi a ridasso dellc
sabbie della stazione SUD l, sono state limitate esclusivamente all:l determinazione
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d~i metalli (fig. 9). non prevedendosi anomalie:: dovute ad eventuali apponi esterni.
Gli autori si propongono di approfondire uhc=riormente il significato di questi

dati corredandoli d'informazioni s«Iimemologichc= e chimiche. Si premette, c0­

munque, che: la prest:nza del Co è insila, probabilmente, odia struttura ddla
roccia madre. in quanto alcune analisi preliminari, effettuate su frazioni granu­
lometriche sia grossolane: che sottili, hanno rivelato una quantità costante di
metallo ~r le varie frazioni.

Conclusioni

Da quanto sinor::l. esposto si possono trarre alcune conclusioni sui sedimenti
dci settore di piattaforma considerato.

Dal punto di vista tessiturale i depositi studiati risultano essere il prodotto
di un mes.:::olamento tra due frazioni ddla medesima popolazione sabbiosa:
una grossolana dominante, e l'altra più sottile, subordinata. Fenomeno attribuibile
in parte al regime eorremometrico dell'ambiente di deposizione. Detto mescola.
mento è responsabile deUa dispersione da cui risultano earatterizzale le curve di
distribuzione che, per apalogo motivo, appaiono tipicamente polimodali. A volte,
esse risultano asimmetriche e leptocurtiche.

Dai diagrammi di PASSEGA e FRIEDMAN e dai confronti tra depositi di diffe­
renti ambienti, effettuati per via analitica (F-test), risulta che a tali sedimenti può
essere attribuita un'origine di tipo fluviale. Ne consegue che i depositi della fascia
di piattaforma compresa entro un miglio dalla costa ed ubicati a profondità non
superiori a 50.60 metri, derivano preminentemente dagli apporti terrigeni dei
fiumi della zona.

D'altra parte l'analisi geochimica mostra che gran parte dei metalli contenuti
nei sedimenti rappresenta la' naturale conseguenza della costituzione litologica delle
rocce dell'entroterra.

U: maggiori fonti di alimentazione dei scdiJT\(:nti di piattaforma, relativi al
settore considerato, sono quindi rappresentate dai bacini Auviali, i cui depositi
sabbiosi in mare non subiscono un'import:mte ridistribuzione e dispersione lungo
la piattaforma continentale della Sardegna Orientale.
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